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Introduzione 

Il territorio di Santa Croce di Magliano rappresenta, per un archeologo che studia i paesaggi, una struttura 
geomorfologica quasi privilegiata, esso infatti è attraversato da numerosi corsi d’acqua secondari quali 
valloni e piccoli torrenti e da due strutture idriche che hanno modellato parte del territorio regionale, 
quali sono il torrente Tona e il fiume Fortore. Oltre a questo, il suddetto territorio è caratterizzato dalla 
stretta vicinanza al tratturo Celano - Foggia ed è attraversato in maniera trasversale dal tratturo 
Sant’Andrea - Biferno. Oltre ai corsi d’acqua e al privilegio della presenza di importanti vie di 
comunicazione, il territorio è composto da strutture geomorfologiche che vanno da un’imponente collina 
a nord-ovest, sulla quale è sito l’attuale centro abitato, che nella parte più alta raggiunge i 634m s.l.m., ad 
una vasta pianura a sud-est che costeggia il fiume Fortore, la quale si abbassa fino ad una quota di 45m 
s.l.m. . Queste caratteristiche lo rendono idoneo allo sfruttamento umano in ogni sua fase.

Ogni epoca, infatti, è caratterizzata dall’occupazione di una determinata struttura geomorfologica la quale 
evidenzia le tipologie di rapporto tra le culture umane presenti sul territorio. È proprio in questo senso 
che il presente volume vuole dare un apporto scientifico, mostrando, cioè, come le trasformazioni sociali 
attuate nelle comunità umane abbiano una stretta correlazione con il territorio e come un determinato 
territorio, in questo caso quello di Santa Croce di Magliano, sia interconnesso con esempi occupazionali di 
una struttura morfologica ben più ampia che è quella del basso Molise.  

La prima parte del volume è interamente dedicata agli studi precedenti che hanno dato un apporto 
interessante per la lettura del paesaggio archeologico. In questa fase, quindi, si sono evidenziati i dati editi, 
in ogni loro forma, che hanno dato le basi di partenza per la ricerca qui attuata. La seconda parte è 
interamente legata alle analisi ricognitive svolte sul territorio nel 2017, con la schematizzazione di 
quest’ultimo in schede di unità topografica, nelle quali vengono riportati tutti i dati raccolti durante le fasi 
di Survey. Dati che sono serviti alla creazione di carte di fase relative alle modalità occupazionali suddivise 
per secoli, che danno un’idea visiva di come le varie comunità si sono spostate nel territorio e di quali aree 
geomorfologiche sono state occupate nei diversi decorsi sia preistorici che storici.  

Oltre alla scansione cronologica relativa alle fasi occupazionali, si è cercato di analizzare anche un altro 
aspetto dal quale l’occupazione di un dato territorio non può prescindere: la viabilità. La parte finale del 
volume, infatti, mette insieme i dati relativi alle fasi romane e medievali e cerca di interporre tra i vari siti 
delle strutture di collegamento quali potevano essere le strade legate, però, alla micro-viabilità o, più 
propriamente detta, alla viabilità interna, la quale era strettamente necessaria per lo spostamento e la 
commercializzazione delle merci. I dati raccolti hanno portato alla realizzazione di due mappe, una per la 
viabilità romana e una per quella medievale, che pongono delle basi interessanti per il prosieguo degli 
studi sulla topografia e sulla micro-viabilità dei territori. 

L’ultima parte del volume è dedicata all’interpretazione dei dati raccolti, i quali vengono inseriti nel 
complesso di conoscenze poste in essere da studi legati a tutto il territorio bassomolisano. 
Un’inquadramento storico-archeologico nel quale il soggetto studiato si esprime come unità collegata e 
imprescindibile, dipendente dagli effetti dello sviluppo e sfruttamento delle aree non soltanto relative al 
territorio molisano, ma anche alla porzione pugliese legata al complesso areale del fiume Fortore.  

In questa sede, dunque, si fornirà una lettura del contesto archeologico legata complessivamente alle 
interazioni tra stadi di sviluppo culturale e geomorfologia del territorio che hanno interagito 
influenzandosi l’un l’altro e che hanno portato all’attuale struttura antropica e morfologica del paesaggio 
santacrocese. 





Capitolo 1


Inquadramento Geografico e Aspetti Geomorfologici e Idrografici 

Santa Croce di Magliano è un comune situato in provincia di Campobasso, con una popolazione di 4387 
abitanti (dati ISTAT 2017).


Il territorio comunale ricopre una superficie di 53,37 kmq. . L’abitato è posto su di una collina a 608m s.l.m. 
e confina a sud-est con Castelnuovo della Daunia, ad est con Torremaggiore, a nord con Rotello, a nord-
ovest con Montelongo, ad ovest con Bonefro e a sud con San Giuliano di Puglia. Morfologicamente, il 
territorio comunale presenta una morfologia eterogenea, caratterizzata da zone collinari nella porzione 
nord/nord-ovest, che digradano verso est/sud est, dove il paesaggio collinare lascia spazio ad una vasta 
pianura fluviale in contrada Melanico, che affaccia sul fiume Fortore.


Geologicamente questo territorio è caratterizzato dalla presenza di litologie eterogenee, appartenenti a 
diverse formazioni geologiche di natura Flyschoide in cui si alternano terreni con una certa rigidità a 
sedimenti plastici a componente argilloso e marnosa (Reale - Di Stefano - Petrozzi 2008: 9-22). 


Contrada Melanico, mentre, si presenta come un’area sub-pianeggiante, costituita da depositi terrazzati 
discordanti sulle argille plio-pleistoceniche di Montesecco, inclinate verso sud-est di circa 5-8°.


Si tratta della formazione del substrato costituito da argille sabbiose e marne argillose consistenti, di 
colore giallastro, con stratificazione poco evidente, a volte con presenza di macrofossili. 


Per quanto riguarda l’idrografia di superficie, la pianura è caratterizzata da una rete drenante naturale 
orientata verso sud-est. Non esistono corsi d’acqua, ma soltanto alcune incisioni rivolte verso il letto del 
fiume Fortore che hanno portato alla luce la formazione geologica di base delle argille plio-pleistoceniche 
di Montesecco (figura. 1). 


In tutta la zona non esistono falde d’acqua di notevole importanza, se non qualche ristagno stagionale in 
sacche ghiaioso-sabbiose, in cui sono stati impiantati dei pozzi (Di  Stefano 2006:  3-4). 


1

Figura. 1.  Carta Geologica del territorio di Santa Croce di Magliano (Gentile concessione del prof. G. Di Stefano).




